MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale dei Servizi Periferici del Tesoro

Massimario di scarto relativo all’attività delle

Direzioni Provinciali del Tesoro

Termini e criteri di conservazione degli atti di archivio delle Direzioni Provinciali del Tesoro, deliberati dalla Commissione di sorveglianza sugli archivi del Ministero del Tesoro nella seduta del …………………………………………………

1. Tutti gli atti delle Direzioni Provinciali del Tesoro vanno eliminati dopo un decennio dalla loro emissione, ad eccezione di quelli di cui si renda opportuna la conservazione per un periodo di tempo diverso e che vengono qui di seguito elencati.

2. Atti da conservare per un periodo di venti anni:
a) I registri dei pagamenti

b) I decreti ministeriali, i decreti direttoriali e comunque tutto ciò che ha dato luogo a pagamenti

c) I rendiconti trimestrali e semestrali relativi alle aperture di credito su ordini di accreditamento

d) I tabulati relativi a pagamenti; tabulati scadenzario, A.P.S. e I.I.S.; tabulati conguagli fiscali; tabulati perequazioni automatiche pensioni di guerra, ordinarie, Ferrovie ed Istituti di Previdenza; tabulati riepilogo pagamenti fine anno; tabulati mensili vari.

3. Atti da conservare per un periodo di cinque anni:

a) 
Gli elenchi Mod. 57 T.

b)  Gli elenchi Mod. 129 T.

c)
Gli elenchi Mod. 130 T.

d)
Gli elenchi Mod. 378 T.

e)
I registri di passaggio atti interni
f)
I registri di passaggio titoli dalla Segreteria al Servizio spedizione

g)
Le situazioni bimestrali e trimestrali pratiche inevase

h)
I bollettini ufficiali Ministeri vari (escluso quello del Tesoro)

i)
I duplicati del bollettino ufficiale del Ministero del Tesoro

l)
I duplicati dei prontuari non più in uso

m)
Gli atti relativi a fallimenti e fermi amministrativi

n)
Gli atti relativi alla macellazione dei bovini e la macellazione clandestina con relativi tronconi e bollettari esauriti e situazioni periodiche della riscossione del diritto fisso spettante allo Stato (gli atti e la contabilità relativi a detto tributo erariale potranno essere completamente eliminati dopo cinque anni dall’entrata in vigore del D.L. del 31.8.87, n° 359, convertito nella legge n° 440 del 29.10.87).

4.   Atti da conservare senza limite di tempo:

      a)
I registri Mod. 26 C.G.

      b)
I registri Mod. 83 – 84 C.G.

      c)
I registri Mod. 86 – 87 C.G.

      d)
I registri Mod. 88 C.G.

      e)
I registri Mod. 230 T e 230 bis T

      f)
I registri Mod. 248 T

      g)
I registri Mod. S.M. 13 Pensioni

     h)
I registri Mod. S.M. 15 Pensioni

      i)
I registri Mod. S.M. 16 Pensioni

      l)
I registri Mod. S.M. 18

    m)
I registri Mod. S.M. 42

     n)
I registri Mod. 94 C.G. e 96 C.G. – Le schede Mod. 227 P.G.S.

     o)
I registri di protocollo ordinario di Segreteria

     p)
I registri Mod. 168 e 169 IV I.P.

     q)
Le pratiche relative ad affari di indole contenziosa

     r)
Gli atti riservati relativi al personale

     s)
Le circolari, le disposizioni di massima, le  gazzette ufficiali, la raccolta ufficiale     

           delle leggi e dei decreti, i libri e le altre pubblicazioni, un esemplare dei bollettini 

           ufficiali del Ministero del Tesoro, i prontuari ufficiali delle pensioni e delle spese        

           fisse.

Si ritiene utile rammentare che i registri sopra menzionati possono essere versati all’Archivio di Stato dopo 40 anni dall’ultimo affare esaurito, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R . 30.9.63  n° 1409  e  secondo le  modalità  previste  dall’art.  1439  delle I.G.S.T.

5.   Atti da conservare fino al verificarsi di determinate condizioni:

      a)   La  contabilità  nonché  i  registri  ed  i  documenti  riguardanti  i debiti e i crediti 

            erariali in essere

      b)
Gli elenchi Mod. S.M. 14
-
si possono  eliminare  solo se  le   Direzioni           

      c)
Gli elenchi Mod. S.M. 43
-
Provinciali     del    Tesoro          competenti   

                                                                       abbiano     provveduto     alla          prevista                                                                        

                                                                       parificazione    dei      relativi      pagamenti.

      d)
Gli elenchi Mod. S.M. 25
-
si    possono      eliminare      dopo 5 anni se 

                                                                       provveduto alla parificazione dei pagamenti                 

                                                                       mediante    riscontro    con il Mod. S.M. 14

      e)
Gli elenchi Mod. 107

-
si     possono      eliminare      dopo    5 anni                        

                                                                       semprechè   tutte   le   morosità   siano state 

                                                                       recuperate 

      f)
Gli atti relativi alle

-
si  possono eliminare solo quelli relativi alle 

      
infrazioni stradali


partite estinte e semprechè siano trascorsi 5 

                                                                       anni dalla data di estinzione


(per i fascicoli relativi   alle sanzioni pecuniarie date in carico all’Esattoria per la 

             riscossione, soprassedere all’eventuale scarto, tenuto presente che si è ancora in 

             attesa   di   conoscere   l’ulteriore    procedura   da    seguire    per   la  definitiva               

             sistemazione delle partite discaricate).  

      g)
Gli atti ed estratti di 

-
possono   essere   eliminati   dopo 10 anni a 

       
quietanze varie Cassa


condizione  che  non  risultino   morosità   o 

       
Pensioni (C.P.D.E.L. -

somme   versate  in   eccedenza e dopo che i 


C.P.S. – C.P.U.G. – C.P.I. -

relativi  ruoli   di   riscossione   siano     stati 

      
O.N.A.O.S.I. – I.N.A.D.E.L.)

restituiti    alla    Direzione    Generale degli 

                                                                       Istituti di Previdenza e da questa considerati 

                                                                       regolarmente estinti

     h)
Le copie delle contabilità rese agli                    “                     “                      “

     
Istituti di Previdenza per le diverse

   “

  “

   “

     
Casse (C.P.D.E.L.-C.P.S.-C.P.U.G.

   “

  “

   “

     
C.P.I.)

    i)
Gli atti relativi alle Spedalità Romane:

    
potrà    procedersi     allo    scarto   solo  dopo l’adozione del prescritto decreto di 

            annullamento   dei   residui   crediti   erariali da parte del Ministero delle Finanze 

            ( l’art. 6  della  legge  22.12.84, n° 887  ha  disposto  l’annullamento  dei  residui 

             crediti erariali per le Spedalità Romane). 

6.
Atti che possono essere eliminati in quanto soppressi da disposizioni legislative

    a)
I questionari Mod. 291 T per accertamenti periodici e relativi registri 

    b)
I certificati di esistenza in vita

    c)
I tagliandi della 13° mensilità sottoscritti dai pensionati 

Soppressi in attuazione delle disposizioni contenute negli artt. 86 e 197 del D.P.R. 29.12.73, n° 1092.

7.
Le disposizioni impartite con la presente non riguardano gli atti relativi ai servizi 

           del  Debito  Pubblico  e  della  Cassa  Depositi  e  Prestiti,  la  cui  eliminazione  è 

           subordinata  alle  norme  che  le rispettive Amministrazioni Centrali riterranno di 

           emanare nella loro competenza.


Per  detti  Atti,  va  tenuto  presente  che    le  Direzioni  Provinciali  del  Tesoro 

           dovranno  richiedere   l’autorizzazione  ai  fini  della  relativa   eliminazione  alle 

           competenti Direzioni Generali.


Si  rammenta  pure che,  qualora esigenze dei locali o altre speciali circostanze lo 

           rendano necessario, gli atti non eliminabili che siano stati definiti, possono essere 

           versati  ai competenti  archivi  provinciali  di Stato,  previa  autorizzazione  della 

           Direzione Generale che la concede in seguito a dettagliata proposta fatta dai Capi 

           delle Direzioni Provinciali del Tesoro. 
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